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• I numeri dell’UNIBAS
• Il polo universitario di Potenza e la riqualificazione 

dell’area orientale della città
• Il Campus universitario di Matera: opportunità per le 

strategie di sviluppo della città e Matera 2019
• Il contributo della Università allo sviluppo delle città e 

del territorio: UNITOWN e l’accordo quadro 
UNIVERSITA’ – Comune di Potenza

• Il Progetto C.A.S.T. (Cittadinanza Attiva per lo Sviluppo 
Sostenibile del Territorio) e la collaborazione tra 
UNIBAS, Amministrazioni Comunali e Associazioni 
Culturali per politiche di rigenerazione urbana a 
Potenza e Matera

• Università e città per favorire la partecipazione al 
governo delle città e del territorio: iniziative per la 
istituzione di Urban Center a Potenza e Matera



I numeri dell’UNIBAS
• L’offerta formativa dell’Università degli Studi della Basilicata si 

articola in 14 corsi di laurea, 16 corsi di laurea magistrale, di cui 3 
internazionali, e 3 corsi di laurea magistrale a ciclo unico, 
consolidatasi a completamento del processo di riforma introdotto 
dal D.M. 509/1999 e portato a termine con il D.M. 270/2004.

• 9 Master di cui 5 attivati
• 5 dottorati di ricerca
• Scuola di specializzazione in Archeologia a Matera
• Sei DIPARTIMENTI:

– Dipartimento delle Culture Europee e del Mediterraneo a Matera
– Scuola di Scienze Agrarie, Forestali, Alimentari ed Ambientali
– Scuola di Ingegneria
– Dipartimento di Matematica, Informatica ed Economia
– Dipartimento di Scienze
– Dipartimento di Scienze Umane

• Iscritti 2015-2016: 7105 (di cui 819 a Matera)
• LEGGE DI FINANZIAMENTO REGIONALE DELL’UNIBAS: 10 

milEuro/anno



L’istituzione dell’UNIVERSITA’ a Potenza nel 
1981 a seguito del terremoto del 1980. 

Una opportunità non sfruttata dalla città!!!



L’ insediamento urbano attuale …e la 
dispersione insediativa post-terremoto



Linee ferroviarie che 
attraversano la città e percorsi 
pedonali meccanizzati – risorse 
per una mobilità sostenibile ed 
una migliore accessibilità a 
servizi ed attrezzature



L’istituzione dell’Università 

• Il progetto di istituzione della Università fu, 
all’inizio, sostenuto con convinzione dagli Enti 
locali e dalla Regione, permettendo l’avvio del 
funzionamento delle attività universitarie nel 
1983 ad appena due anni dalla legge istitutiva.

• Le vicende successive hanno evidenziato invece 
l’assenza di una adeguata governance nel gestire 
operazioni strategiche e complesse come la 
fondazione di una sede universitaria di nuovo 
impianto.



L’avvio del programma edilizio per 
l’insediamento dell’Università

• Le attività universitarie trovarono sede in 
alcuni contenitori e complessi edilizi, a diverso 
titolo resisi disponibili o acquistati dalla 
Università. 

• Il programma edilizio per il primo avvio delle 
attività si sviluppò in parallelo con la iniziativa 
di realizzare un Campus Universitario 
destinato ad accogliere tutte le funzioni 
dell’Università. 



1984 - Il progetto di massima 
del nuovo Campus universitario 
Arch. Massimo Pica Ciamarra





La parziale realizzazione  del Campus ed il contenzioso 
con i proprietari delle aree

• Sulla base di una procedura di appalto-concorso delle 
opere fu definito il progetto esecutivo dei primi lotti 
funzionali delle strutture edilizie del Campus e si diede 
avvio ai lavori di realizzazione. 

• Contestualmente all’avvio dei lavori prese avvio anche, 
da parte dei proprietari delle aree interessate, il 
contenzioso per la richiesta di risarcimenti dei danni 
conseguenti all’esproprio e di un maggiore indennizzo 
rispetto a quello offerto.

• Il Campus, aperto nel 2000,  è rimasto incompleto e 
soprattutto mal connesso alla città. 

• L’esito del  contenzioso ancora in corso potrebbe 
incidere pesantemente sui bilanci dell’Università nel 
caso in cui la stessa dovesse risultare soccombente.













L’attuale 
localizzazione 
dei plessi edilizi 
dell’Università
La dismissione di 
alcuni edifici ed il 
completamento 
del Campus



Dalla situazione di crisi al rilancio e 
rafforzamento del  ruolo della città

Rilanciare e consolidare il ruolo della città di Potenza 
rispetto all'hinterland ed alla regione, che la qualifichi 
per la presenza di attrezzature e servizi di rango 
superiore, ma soprattutto per la offerta di una migliore 
qualità della vita per chi vi abita stabilmente e per chi vi 
risiede temporaneamente o la frequenta 
quotidianamente.

La presenza dell’Università è questione 
strategica per politiche di rigenerazione 

urbana  e di  sviluppo per Potenza



Il contributo dell’Università nel processo di 
rigenerazione urbana  e sviluppo della città
• Promuovere una maggiore integrazione fisica e 

funzionale tra Università e città
• Sviluppare iniziative formative che favoriscano la 

crescita di nuove professionalità in riferimento a 
credibili prospettive di rilancio e sviluppo della città e 
del territorio

• Sviluppare attività di ricerca che possano contribuire 
alla definizione di strategie in settori prioritari per la 
rigenerazione urbana

• Contribuire alla costruzione di una conoscenza della 
città come condizione per la definizione di nuove e più 
credibili strategie di intervento e per promuovere 
processi di partecipazione alle scelte di governo della 
città



L’aggiornamento del piano edilizio 
dell’Università

• Un nuovo piano di sviluppo edilizio 
dell’UNIBAS
– ottimizzazione dell’uso delle strutture esistenti
– piano di dismissione delle strutture non più 

utilizzate
– completamento del Campus con una maggiore 

concentrazione delle differenti funzioni e servizi 
ed una più forte connessione fisica e funzionale 
tra Campus e   città, con particolare attenzione per 
il miglioramento della accessibilità veicolare e 
pedonale al Campus – Interventi recenti e 
programmati



L’aggiornamento del progetto del 
Campus come occasione per un più 

vasto piano di riqualificazione 
urbanistica dell’ ambito orientale della 

città





Il Campus Universitario a 
Matera



Università  degli Studi della 
Basilicata – Matera
• Lazazzera
• San Rocco
• Campus

• P3 (aule, uffici e studi)

Plesso Superficie

Lazazzera 2920

San Rocco 3688

La Nera 1000 x 2  Unibas
1000 x 2 + P-1 Reg.Bas

Le sedi attuali dell’UNIBAS a Matera



il Campus - contesto

Rifunzionalizzare l’area del Campus Castello (LUi8) 
destinazione d’uso per servizi ed attrezzature e funzioni urbane di formazione universitaria,
centro congressi, parcheggi, spazi verdi attrezzati.
• P1 13000 mq + Parco 40000 mq
• P2 1800 x 5 mq (153 p)
• P3 1000 x 2 mq + Regione Basilicata (1000 x 2)
• Parcheggio 5000 mq



Il Campus Universitario
- Pad. 1 Dipartimenti
- Pad. 2 Residenze
- Pad.3  Servizi e Lab.
- Parco Urbano
- Parcheggi

P1

Parco

P2 P3

Parcheggi

P1
Parco

P2 P3

Parcheggi



I collegamenti





Il complesso edilizio 
dell’ex-Ospedale sede 
dell’Università a 
Matera



il Campus – pad.1



Dimensioni area sportiva e parcheggio 
interrato
5000 mq
Servizi sportivi, 
area jogging

Dimensioni Residenze studentesche
1800 x 5 mq  (9000) per un totale di 153 posti letto 
compresa mensa, spazi ricreativi, …..

Le residenze universitarie e 
l’area per impianti sportivi



Rete UNITOWN 
Iniziative a Potenza e 
Matera
2015



“Potenza – Città Universitaria – UNITOWN”
Accordo UNIBAS – Comune di Potenza

10.05.2015

• Alta formazione e ricerca
• Produzione e diffusione della cultura e della 

scienza
• Dimensioni e relazioni internazionali
• L’immagine della città
• Il futuro della città
• Servizi ed opportunità per gli studenti ed i 

giovani della città



Il ruolo dell’Università per favorire la 
partecipazione alla definizione di 

strategie e politiche di rigenerazione 
urbana

Dai Laboratori di 
Urbanistica Partecipata alla 

istituzione degli Urban
Center di Potenza e Matera



Progetto CAST_Cittadinanza Attiva 
per lo Sviluppo sostenibile del 

Territorio 



• Il progetto CAST si propone di sviluppare processi 
partecipativi basati sull’uso diffuso delle nuove 
tecnologie della ICT, in accompagnamento e non in 
alternativa alle forme più tradizionali di 
partecipazione. 

• sperimentare nuove forme di partecipazione che 
sfruttino  la diffusione ed il relativo basso costo delle 
nuove tecnologie della informazione. 

• La costruzione di “urban center virtuali” - rendono 
possibili forme di partecipazione diffusa e 
rappresentano nuove possibilità  da indagare e da 
sperimentare in un rinnovato approccio alla 
pianificazione della città e del territorio. 



I luoghi della Partecipazione e della ComunicazioneI luoghi della Partecipazione e della Comunicazione

luoghi privilegiati, trasparenti e riconoscibili 

deputati all’informazione, comunicazione, 

partecipazione e promozione degli scenari di 

trasformazione in progress della città

•• WEB 2.0WEB 2.0
LUOGO LUOGO 

VIRTUALEVIRTUALE

•• URBAN CENTERURBAN CENTER
LUOGOLUOGO
FISICOFISICO



• FORUM sui temi della rigenerazione urbana
• Laboratorio di Urbanistica Partecipata, anche 

in accordo con altre associazioni culturali e di 
volontariato, sui temi della rigenerazione 
urbana in un ambito della città (il quartiere di 
Poggio Tre Galli nella zona ovest)
L’iniziativa è stata sviluppata in collaborazione con il Laboratorio di 
Ingegneria dei Sistemi Urbani e Territoriali (LISUT) della Scuola di 
Ingegneria dell’Università della Basilicata.

La sperimentazione del prototipo di Urban
Center Virtuale a supporto delle attività 

del progetto CAST a Potenza



Le attività del Laboratorio di Urbanistica Partecipata





Sintesi della 
strategia di 
rigenerazione 
urbana 
proposta nel 
Laboratorio 



Il progetto CAST per Matera 2019
A Matera, oltre alla informatizzazione dell’archivio storico del
Circolo culturale “La Scaletta”, si è promosso un Workshop sul
tema del recupero, riuso e gestione di alcuni edifici pubblici
dismessi; l’obiettivo è stato quello di contribuire a definire una
strategia di intervento per l’uso di contenitori e spazi per gli eventi
di Matera 2019 ma soprattutto per ospitare iniziative di
produzione e promozione culturale che possano svilupparsi con
continuità e consolidarsi nel tempo.

Alle attività del progetto hanno collaborato docenti e studenti del
Dipartimento delle Culture Europee e del Mediterraneo e della
Scuola di Ingegneria dell’Università degli Studi della Basilicata.





Un percorso di progettazione partecipata per la valorizzazione
per finalità culturali e/o sociali del patrimonio pubblico
dismesso della città di Matera con la finalità di:
– Arricchire la mappatura dei possibili contenitori da

recuperare
– Riflettere su fabbisogni e funzioni urbane della città
– Predisporre alcuni progetti pilota di valorizzazione del

patrimonio pubblico dismesso

Fornire all’Amministrazione Comunale strumenti
per la programmazione di interventi di recupero e
affidamento in gestione di edifici dismessi per
finalità di interesse pubblico



Ex centrale 
latte

Ex uffici 
veterinari

S. 
Lucia 
vecchi
aPalazzo 

Malvezz
i

Ex scuola 
A. Volta

Ex genio 
civile



Gli edifici pubblici 
dismessi oggetto 
del workshop di 
progettazione



L’URBAN CENTER DI POTENZA E MATERA

L’Urban Center deve rappresentare il luogo per 
promuovere la conoscenza, la partecipazione e il 
dialogo attorno ai temi della città e della sua 
trasformazione, dell'ambiente e della sua 
promozione, attraverso un programma di attività 
orientato alla sperimentazione di modelli 
innovativi di governance (nuovi servizi e nuove 
pratiche di collaborazione). 

informare, coinvolgere, comunicare, 
documentare, sostenere, promuovere



L’infrastruttura ICT del progetto CAST
Le Componenti Tecnologiche
L’architettura del sistema prevede quattro
componenti caratterizzanti:
•il CMS (Content Management System) 
necessario per la gestione dei contenuti
del sito internet; 
•una Spatial Data Infrastructure per la 
gestione della componente geografica
delle informazioni; 
•un Motore Tweetter sviluppato per la 
gestione dello streaming del social 
network in termini di VGI e sentiment 
analysis;  un gestore di questionari online.

L’approccio open source:
Il sistema è stato interamente
sviluppato con strumenti e tools open 
source liberi da costi di licenza, 
aggiornabili e estendibili attraverso il
web.







Palazzo di 
Largo 
D’Errico
sede dell’Urban
Center di Potenza?

Il progetto di 
GESTIONE

Progetto da candidare 
POR FSE 2014-2020 ed 
AGENDA URBANA

La costituzione della 
Associazione URBAN 
CENTER per iniziativa 
del Comune e 
dell’UNIBAS


